san Consiglio a ente 


«La Gazzetta d Augusta. riceva. dal 
uo corrispondente di Costantinopoli: 
il ‘protocollo défla seduta‘ del «Gran 
insiglio ‘convdcito da “Midhat Pa: 
scià e nel quale si decise dì respi 
gere; le. proposte .della Conferenza. 
Aperta la seduta .dal Gran Visir: 
con° un’.espositione : dei - fatti della» 
: Boînia'e della Belgarit è-Splega- 
parolà” 
ià e’ disse : « Se la guesra! 
diviene inevitabilp,..è . possibile. che 
perdiamo qualche cosa, ma-:se:noi 
agoettiatho.!t6 dae proposte (fa-Com- 
missivià internazionale ‘e: ta romina” 
dei sbrermatori ‘saborinatà; | 
proyazione | dellé Potenzg) . non pi 
daremo :- soltanto qualche cosa. ma, 
tatto 1 impero;.» ..: 
“Parlàrono fo: seguito contre Prato 


FOTI ) 


far del bene, farebbero meglio a 
volgere-i.loro benefizi ai poveri po- 
ladehk; che sonosda’ complangersi più 


‘gui. iportiamo tradoltò vi Festo” 
i pae 
- Nassuhi. Se ‘noi respiogiama : Ha due 
preposte che avverrà in seguito? 
. Midhat,.Se. poi; regpiogiamo le pro- 
poste, la Conferenza sì scioglierà, ma non 
Lotte: le Poianze ei-faraano la guerra. L'In- 
ghilterra e la'Francìa rimaogono ‘neutrali. 
e non s° immischiano di cosa alcuna (men- 
gan sich-in niohts): Solo la: Russia,. che 
Per ta;prima pose io: campo quelle pro- 
poste, ci farà la guerra. L'Austria non 
puo: esser sicura dei. suoi 47 milioni-di 
sudditi slavi, e se i Magiazi lo permettono, 
quella. Potenza ‘appoggierà ‘la Russia pre- 


*- cisamente come in principio della que- 


stione attuale, e fors'anco ci. dichiarerà 
la guerra -upita alla Russia; è anche ve- 
rosimile che l'Austria eatri nella Bosnia 
e nell’ Erzegovina. 

La Serbia ed il Montenegro non rimar- 
ranno spettatori oziosi, e la Rumenia non 
si slaccherà dai due principati. Non pos- 
siamo far conto sù aiuti: dall’. estèro.- Con- 
sideriamo dunque quale sarebbe la nostra 
situazione in caso di guerra ed a quali 
perieoli ci esporremo. 

Midhat. Ma se accelliamo le ‘proposte 
è perduta’ la nostra ‘indipendenza ? 

Subhi Pascic, Gli slavi dell’ Austria non 
sono molto forli e da questa parte non 


k ce 


possiamo danno; Ma in se- 
guito alle “dichiarazioni di Sua Altezza 
(Hidhat) sarebbe cosa conveniente se im- 
parassimio ‘a conoscère asittàitente le no- 
stre forze. 

Hl' Chodsctà Omer. Fino a che non ab- 
biamo ‘informazioni ‘su':di ciò, nulla pos- 
siamo dire. 


*Quattro Chodscià réspiagono le pro-: 


poste ‘colle più veementi parole eti il Chod- 


sdià' Nassubi dice: < Débbiamo fidarci fo 


Dio e fare la guerra. »'- © 


Noivetd Pascià. Ma- pori far la gpuerva 


è fidoessitia Ha'‘forza. "i 
‘dl Chouseià Nassali;: A forza lab. 
diano 0 Le MIT fifizio e 
Midhat. Anch'io sostenga ‘che ci ‘vuole 
la:fotza, icmibistro ‘della: gaorra è‘qui, è: 
se commetto qualche ertorè to eorreggerà. 
Abbiamo 300,000..a. 600,000. uomini..sotto. 
le armi, e, grazio alle cure di S. M., ab- 
biamo fatiche adnii. Ma ld gdétr@b'oggidi 
cosa ben diversa di quella di altri tempi, 
e, per esempio, mentre cnr volta basta» 
Hi ipnéne, ora 


chè, possibile’ che 
di arrivino, è cadano ‘per via” ii” 
al'nerhico. Denari" nd” ne abbiamo; i 
vaîtàre delli cabta’imonetata dibiò d'iotti. 
Le potte‘Ktei préstiti ‘di ‘sodo thitsé @ per 
gli eserciti ci vogliono denari; * 

Rauf bey (tigho del defualo Rifit. Pa- 
scià); Noî teritimo la guetra, Dit sé’ ac- 
cettiamo le proposte sarà la nésira morte. 
Uà ammaltato: di felibre* “può” guarire, ma 
dellà "tisi! non sf LE E “quello che 
propongono questi signdri integra noi 
la ‘tisi (Bravo da' varie pdrti). ‘i 
©’ Midhitt." Vi fa''‘fa Pranciti ‘iti‘tempo'net 
quale id paja di ‘stvalt’tostavano 27,000 
franchi, e la stessa cosa ‘può' avvenire a 
nui. Un kaimé' dî'20'piasire può salire a 
700. Le botteghe del fornaio vengono'chii 


se, ‘îl: popolo è affamato, ed ifancnilli gri-. 


dano al Governo pane! Se ciò avviene è 


“possibile che‘ l uno dicà all’altro: vedi 


ove ci hanno condotto ; le proposte della 
Conferenza si limitavano in tutto alla sor- 
vegliaoza di alcune provincie; noi le ab- 
biamo Tampioto,: ed eceo ora a che: siamo 
giuoti. 

Ruséid pascià. quello che dice V. A. 
è giustissino. Ma la vita di un popolo, di 
uno Stato è l’ indipendeuza ; se accettiamo 
le proposte perdiamo la nostra indipèa- 
denza, è senza di questa ugo. Stato non 
può vivere. . 

Sceirullah-Effendi (Sccik-ul-Islam). Quel- 
lo che disse Rascidi pascià è giusto; que- 
sie condizioni non possiamo accettarle, 

Il Sceik-ul-Islam: (predecessore dell’at- 
tuale) È nostro dovere di non accettare 
quel progetto’ chè distrugge la nostra in- 
dipendenza. 

Abedin-Bey (commissario di Borsa). 


Hegibreata si pubblica dotti i giorni. ecopituati i festivi, «o 


Non si tiene conto degli sortti anonimi. 
Gli ‘articoli’ comi 


puts AVVERTENZE co; 


risi NES 


icati nel corpo: del giorbale a Centesimi 49 per” litica. 


Gli annunai ed ‘inserzioni in 3% pagina + Centesimi' 25 per ‘fined'+ 48 pagiria ’. Cent. 15. 


i “mamoscrit:i, anche se non pubbligati, :non si reati 
L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leo 


Quardota mifioni di Osmani domandano la 
guerra per salvare Îl loro oDore, Coman- 
date!, Noi siaino pronti ad' ogni ssicrifigio 
Le animo de’ nostri martiri odono le no- 
stre deliberazioni. ‘Sono inutili altre paro- 
le. Dobbiamo rifiotare. Senza tadipeodio: 
za uno Stato non.può vivere. 

Tulti insieme:-Si! Si! È perduta.: 

Midhat. Ma bisogna spiegarsi acciò an- 
ce quelli che sono d’ avvisa. contrario 

rendano perchè la nostra iidipenden- 

ky vada pepdota, .. 

Gli Ulema (insieme). Forse che. poi ci' 
immischiamo, nello cose dei loro sudditi 
maomettani ? Neppur noi vogliamo saper- 


te della loro ‘intromissione. Nol: cotti la | 


respingianie. - 

*Midhat. Fio"ad ora nio abbiamot6nu:' 
to:conto. chè ‘della Russia 6 questa noo & 
tanto: pericolosa, ma 8’ immischiaroho nel- 
la: questione: gei Potenze, fn vefo il hostro. 
rifiuto non avrà per conseguenza una'guetti 
ra generale, ma l° opinione publisa ff 
ropa è prevenuta, ‘soniro di i, 
sapete che I” gpiaione è la più forte da 
le potenze. (Si deve andar. beo goardioghi 
di nbn inquietari: 

Deciema Pastid.: NI contrario * ai itoi 
rimaniame: uniti ‘nel difendere ‘il ‘oostro 
onore, |’ opinione” ‘publica ‘sarà -dalte” ia 
le tiostra. 

Abedin: Bey. Aodiamo superbi per da 
parteoza coslemporanea dei'se1 ambascia- 
tori, paichè fa onore agli Osmapi. |’ aver 
essi.dalo a: tti contemporanea risposta; 
Ciò ci fa molte onore. 

_Sceich Feluni Effendi. Gli è cesto .co- 

sa pessima il mettere in agitazione |’ opi- 
nione publifa; Ma. aci atibiamo sempre lor 
detto la nostra opinione, ed essi non vol- 
lero accettarla e persistettero nella loro 
opinione: Quierdi se noi, nella-nostra fidu- 
cia ia. Dio, respingiamo le proposte, per 
rispettare la ‘giustizia é preservare il no- 
stro:onore e'la nostra indipendenza, avre= 
mo in fiae dalta nostra parte’ la pubblica 
opinione. 

Midhat. Noi non siamo soli qui, ed an- 
che i sudditi non maomettanoi haano, al 
par di noi;l diritto di far udire la lorò 
voce in questa questione. Parlino duoque. 

Sava Pascià (greco, direttoté del Liceo 
imperiale). Si dice che la contemporanea 
partenza dei sei” ambasciatori inquieterà 
Y' opinione pubblica. Ma sapete voi che è 
in giuoco |’ onore degli Osmani? Dobbia- 
mo salvare il nostro onore, ed a questo 
scopo sacrificare anche la nostra vita, In 
tal caso la pubblica opinione di. Europa 
sarà senza, dubbio dalla nostra parte, ed 
anche i governi europei devono ad essa 
obbedire (Bravo! universali e battere di 
mani). . 

Mihdat. Certo l'onore di uno Stato è 
l’onore di una nazione: uno Stato, una 
nazione che non difende il proprio onore 


non Merita _îl nimé i, | Stato e di n:zione, 
Se difendiamo' ‘nostro. onore, futto ci 
riescirà. Il ‘nostro. 8 di' esaminare 
la questione da tutti j 
Javer Pascidi (armeno, direttore’ delle 
Posté.e dei telégrafi,) Respirigerei pro- 
poste di simile dalurà snche' ve venissero 
falte a' me ‘personalment ‘molto meno 
può accettarle yno Sfato.  ‘.° 
Enfidscian Pipendi (cippresentaato del 
patriarcato armeno-cattolia). Î' noWtfi pa- 
dri, ‘i nostri ‘antedati ‘fà le loro 
tombe. Noi viviamo trandpilti' all'ombra 
di questo Stato,— Poichè. il Bosipo paese 
sì trova nelîs alluale posizione, dobbiamo 
essere ‘galli, féndere il vostro onore, 
la ostra” ripulaXione; sfion dobbiamo te- 
mere “la “morte ; i sacrifici “che-facciamo 
per salvare il nostro onore terranno com-' 
memarati storià ; il 
nostro péticalo è nell'interno e non al di 
fuori, e se noi ‘ton ci ficciamp del malo 
gli oni agli altri sparirà jAnehe quel. pe- 
rigolo: È Ste 
"R ‘noglrio batigri di Fimanéregne ‘stret- 
Enia 9a è di sufla trdstiraro per 
di fendere "îl'néstrò onore, la fiostra patria. 
sé dovesse crollare qa 0 grande impero, 
i cafoolici rderanno come ‘una gloria 
il seppel 0 le .sue' rovine; meglio” 
morire ‘con onore, ‘che isonorati; 
per cadere con dnore sì deve ricevere la 
palla .non nelle reni, ma nel petto. Le 
convinzioni ‘feliglose sono cosò ‘ della do- 
scienza, Il Maometano va nell moschea, 
il cristiano. nella chiesà , ‘fina quando” sì 
tratta’ della difesi della patria siamo tutti 
uniti, 1 più ‘istraiti diantrambe le.reli- 
gioni devono far ppera acciò gli ignoranti, 
noi: porgaùo, orecchio alle suggestioni che. 
vengotio dal'di fuori. L’-intromissione de- 


| gli stranieri ndo ‘ha ‘che séopi malefici. 
Noi tutti siamo concordi ‘nel respingere.‘ 


lè proposté “ e' I intromissione. A. V. A. 
(a Nidhat) il vostro popolo & debitore di 
viva gratitudine: Voi vi previlete cura che 
> completamente poste in atto le. 
8 ioni della costituzione; è perciò ici 
chiamaste per la prima’ voltaa consulta 
su una questione che riguarda: la nostra 
patria comune; ‘orà sta in noi di farci 
promotori della necessaria concordia. Nepr 
pur noi dmiamo i russi, ed abbiamo al 
par di voi motivo di laguarci dei loro 
inganni. Dobbiamo fare ogni, sforzo per 
rimattere- uniti e così liberarei da ogni * 
male. Dobbiamo esser concordi, e difen- 
dere la nostra patria ed esser pronti a- 
morire per essa. Se noi disolteriamo nuo- 
vamente le contese religiose ci dilaniére- 
mo a vicenda, e così ci rovineremo, con 
nostro gran danno nella pubblica opiaione. 
ba guerra civile non è. il mezzo di difen- 
dere la patria. Noa dobbiamo mai di- - 
menticare che |’ opivione ‘pubblica bon si 
separa mai della patria e dal buon diril!o 


non vuola che si tocchi il suo onore. 
Tutti insieme. Così è. Non vogliamo che 
si tocchi il nostro onore, (Bravo! generali) 


sarebbero già prese le disposizioni pen 


07 tnt ITRIA AAA Pt Gerienti ,0nenter 


"Sava Pascià. Dopo una si Tonga di- 
scussione se, non piaccia a_ Dio ,' ré6sè "| 


domani coglierci la sventura la responsa---ai superstiti di Sapri, presentato dagli o- 


bilità ricadrà su ques’ Assemblosi.}-9 ; up 


Midhat (ioterrggypeng( 1 ,Noo è 
per. timpra della. prin ohe abitano; 
provocato questa discussione; a mE itolfano* | 
per esaminare le questioni, Re 


i nale Gio per ‘silvar 

FROROTTE Ù Lia 
tale bl bbedia. 

iù quest’ Assemble: Biol tu yi ini 


mo peo ta RENO 
nostro - Onori È, 


può vivere. (Senza, gnorp , la la pazione SUI 
Ro 


chi L 
pa nb SR otto RETTO, 
Ret 0, RO 
de > Cain vi IA ti | 
LO 1) LU È 
pri ppi, gccslienga, di 
di RATTI oi: GO 
i) i Sii 
;81 dA a sh, hi 
pi Saul È Fi fan” ur v 
SR A 
qpale ame cori kuli 
Stcto Per soigr, I que Uta pica 
isg19y 91000 otI200 li opaca ca] 
F ai oO DREI | 
$i Rn ‘auoi su Pri 180, DER Filato 
ni di tu GSO Ii finn9, iero 
" Ruseldi i Fani 


anne 


mes] 


(o 970 fo, 

su MA saate atte 
Ret i DA Tia 
Sui è da a 


fx na N09 È 0a 
Tiarca greco. 


sro AI99. OO] o, | 
Pascià i 

\scoi D'nòme 1a6 
pro? RO na ae 


31 3RONX.— Il Progello per la pensione | 


Minore vate Garibaidis-Cartoli @ altesdeputati 


ISLA Ri dite St, e if | 
Attor dicataninepparinga. ITRTÀ 
to Lg babo respiro SSirUfibityizoo 18, 


thregadiido Bat Miro db baler. 
1g Vetanono la, sospes 


vi fici 2,6 
fi ot. pia 


i rone, € 
Spino to "ho io Ti 


se quod 
TOR AI dita 
CREO EMO ola casi oi 
| — fer è tonnatàvaòBg nea. AMieistros 
| dell’ lotarbusedi Ha2 abBstitorsiabla inedita 
| dellacCamenmey»qe sogozid <W Inabik 


| SSA Dia pa nf para 


MEO AT] 
i"prietario di Noto. _L' assetti 

(I pn, EIA 
cf Minato i { Prorcashai 


iugre dmergey 100 109094 * insliemortia 
| stnfari imaltigaolleR#p@inticosetia i 208; 
pellegrini francesi, guidati dall'argivgsdare: 
Li di Rosanna dl uBapasprinuogià inquanto 
| opGRsipRs) Gscorssd ditploradda.isaxrai 
| sale, disgussionena tzegmia snella: Camera: 


| basi; deb elerRougo:n0o 2aq j176 non 


i e] sent Rea et 
efubri 12 '09cdÌ cAMP ut 
velata Indtito”a NERMOMO cho 
ciba dat PRATO ate ubi ibra 


1 io RALERNO;rtadieta riesi dia ‘salato 
| BAHata ip LugiasBiculaveona: acrestatgrià: 
| sladpca (Big. Libarin Joy Cascio. primo.prev. 
| prietario di' quel comune. sabeii ot 


SIASÌ dcompzia vbe:acfivarài prossitha- 


rsa 


‘siavedì suo rsegUitO5 010he ‘probezairà il 
* sudtevigggiosadiavphialatio Paldrmo»;: Idove 


Se 


ehcor 0). | 
dlfzodere.il,noskep pare, ma;nor | 
approvo sche, SIG 
giunggro1ad un acgordo sulle, 
sarebbe, certamente; Jt; meglio 
le parli rymori | & grida, xiglenfà; 

Il nanpresantanter-del s Pal! RAOAT 
menos H pasriarcardiammalatage mis inc4m 
ricò.di rangresegzarloy Egli «disse. tale le 
volte che il'impero ebhesduopa, di soldati, 
noî fumma, sempre” pronti; mai noa;ci. den: 
parammo dagli.altri. sudditi. dell impero ; È 
auche, questa, yolia siamo; pronti; obbe- 
diamo; allo Sjato; siamo. canpardi :e,salr 
veremo'il nostro onore. (Bravo generali). 

Midhat. Dunque la--nostra  decigione è 
questa: da preposta fatta dalla Gouferenza. 
di una Cammi 
si voglia, è-respinta.-( Da ‘tutte»le- parti : 


e questioni, 
Ra salta, 


Certo! Certo 1):Si diee'che.gli ambascia:' | 


fori partiranno :: essi’ proposero'delle mo- 
dificazioni. Sono anche: queste respiote ind 
condizionatamente? (-Da tutte le. parti< 
Certo! Certo! Così. #1)" Ù 


Midhat. Chi è di'divérsé opinione si ‘alzi. 


sapguen Se, ,sh patssse | 


ione, sia composta + come | 


soggioruerà piuitostooar fungò. 


| MANGIA. e. sl ria copairaiavche desio: 
"la, Gitià :di. Lione. ‘ha, assunto 1 proporzioni, 
Î tali; da- deridere.. Fonsiglio.municipale:a: 
|| ssaoziare da: soma: di :200,000 ‘franohi “a. 
|: sgllievo. dei: poveri operai. .Si..staado « ‘pure: 
organizzando feste e rappresentazioni: ally» 
Uggspoeoefica: senpa, Glinalfiti di (Orito- 
te, ih. ripgara. dellenmaterie prime; ib rito 
| s4agno, degli affani hannorrcigionato li. 
Sis $pacialmenta fsavhidavoratori: di sete;.ilr 
qui cpmmercio,dà. a. vivere alla piopolazio 
ne.-operaia, lionese, da. quale vattualmente 
gesta io miserevolissime: condizioni, 


GERMANIA —I risultati di tutte lè ale- 
zioni per*il Partbimanto Girinauico; all’io- 
fuori di quelle di' circa 25 cireosotizioni, 
soho Rébhosciute attualmenté. 

Soho eletti: 117 liberali tiazionali, 96 
| cattofici, 34 niémbri' del paòtito dell’ Int. 
pero di Germania, 24 progressisti; 26 /don- 
sérvatori,.12 ‘socialisti, ‘4 demticeratici e 
membri del gruppo Loewe, 15. alsaziani 
lorenési; 2' deputati non appartengono ad 
aléon groppo determinato. 


maente.la:Napplisti primoippntieio di Pros! |' 


iteliana 1a arepasitaxatella loggeucingiin del |: - 


|" Cinque candidati’sono' stati eletti ‘nello 


mani, 
Via, 


bei. ‘campo 
dei filodrammatici. Una terza società, quella 
del Catechismo. di perseveranza o Agjio- 
drammatica, come la si voglia dire, darà 


domani sera nel_Teatro _Bongcossi: uno 


TNGRILTERRA = Telegraano al Figaro 
he il 30 gennaio, in causa di uno Suiota. 
{ventevole uragano, ani*flondra um. coloso: 
fate “abbiano costruzione crelib'ssgpete 
Nendo solto le she “fotine gifca:! 
fperai. 
Oltre le vittime, si hanno pure 
tare adi” et iRiméati Co 


i fa: to E Pftcinti 
oe IO Dite 


«mi se a seco 


cdr Parri ciale, RI ano; 


conteneva : ESONEIO 


«dh Aaerela chegiardigad’ isla 


«n 


mela 


i oling 


R 
rane; Mpdepess,quotlaranelia cdi «ariege 
elentanale 10 SAGAROIRAMAAANI 1A fra 
savandistinta del RU sollazio di, Mouegae 
con sede a Fiorano Lemorg sì en 0 off 
s"Rordeaneto,pha. separa; romepasydi 
Missa di Somma dalla sezione: ckotfezata.A is | | 
San ‘Sehagiianoi ali esami, e we focaa uva 
sezione distinta dell'H° collegio di Napelid |: 
018: dasreltocha rapprova'.t;aumantoidel 


eapilgle scala; Banca, Aiutu MapolnresAgriei | ' 


cola :9gdente do dalia sdoleup cliunniot 
ib 9109 


ronacare [RETTE 
tinte ilo plioupde rire) 


Lava Bud 


ico indi) |? 


di io paso atare e 


ott suoi trattenimenti, che anche fo sorso 
Hiné"ébbero tutto il favore dei numerosi 


vitati, 
d_ orlivimob s o ot "Mln astannaT 797 


0 Arosio. — Nel idieo- 
Pari on 
DU A SA 
calo, pacca ‘dopo!dbedieei del- 
la mattina e terminò alle sioque, det_po: 
ca Poscia consegaò ei Giurati le 
‘lgonkrabtaceviobt debe isiageioi] 
Sira nella camera ‘delle Ibro  de- 
liberazioni, da dove uscirono jeri mattina 
(alb unsasionm tori dapoltazeonidi ovbr- 
‘dilegoniasteo) ib atasbnrgzizio9 ov 
| nBstPPaRoo dl fine, cher oro bragi Pai 
* dle dn A 
LEMEST Raina ata 
| oo certo 
| vati! detta) dileta. Bàvpee Celine 
| bettedillioia e ib melenifitioa-insinme.n09 
kx drgdezo RrpRanziniosi;eiAsc più a889 
MOT die evasi ja URRA Ur 
Dre orpass i 
ae Panini radio 
afpitracgusstio 6209 oslolrup ompitisg 
-Rre salt) sono darsssoizioni.o Minbianas 
| rgRodoGi po Asca? tif 
pid Si de Pepiiol Carrara ROS DA 


Alber PADCESCO, 


PEA 


at'asti 0 SI 91! 08M vero ba Fri ANG PIVA 

ALII Pipe apra 

ai pani lf “fodf pia | rafisgii! emtoriopriscigati :aTieghi,ao, 

yi “eg! ‘pe ga I pa Re ngi | 
Iecipava goa, così. Brando. g. (agitbimp {or TR) IR Ù 
ie i i a o OE I Pat 


Alle i 


È di Parolip, n dei.giurati fu ingr, 


sorabile periealora che, na vfurago, RARY 
Alpi S0GAPIIgI, Aegessanji Escosì 
sue di | 
condanag capigli. , P 
Tee sole. furogo, na 
impgsati.. I. .legtori,Inotasagno, : 
maggiori. raggnagli,..alla sone Gorte 
drassisio, ; i eb 
;Nel prossim paro spobbigicremo il, 
testo, della, Sentepzazi;;iioy e. mi is 9 
-Socictà dot Vego zioni; 
Questa: notte: ‘ha: fadgio la grandè festa” 
masquèfra socio <> Li 


dtunje 0 


< Ja Palestra delle nazio” 
mi » Abbiamo cevuto” il primo numero, 
di questo duova giornale cigjadino, al quale 
rianoviamo i nostri, sioceri auguri. 


dulti. — Questa sera alle ore 6 132 
lezione agli operai ‘del dott. Antonio 
Bottoni. La préponderanza delli Etru- 
ria e della Magna Grecia in Italia 
avanti quella di Roma. 


Teatro Municipale. '— È 
annugiziata per questa sera, la prima rapi 
presentazione della Contessa ‘di . Mons. 
Le siano liete e prospere le sorti. 


zioni. per: gli operaî a- | 


CRI Neg a 
iafaaatta0in orsddins) Lord Ish pe 
“Dall'aveigione ifisrPidro1Scipali; dr 
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"Casa BARRY DU BA RRY e C., Milano 


segno dt. . '‘'e in tutte Je Città d’Italia, presso i principali farmacisti ‘e droghieri: 


RIVENDITORI : FERRARA . Luigi -Comaîtri; Borgo Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farmacista ,. Piazza Commercio 
ì 'ORLI ‘6, B.' Muratori. — G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A; Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli i 
- + fiorgi,. farm..- ‘Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm «BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti. detta di S.Maria della Morte. —— 
« MODENA -Farma. -S.: Filomena - farm. Selmi farmi del Cottegio. -— PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog, - Farm. Roberti di Gibertini 
on ato P. Cotonrbi farm: — REGGIO Aehille Jodi - farmi; Negrelli - .G. Barbieri. 
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